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Ua oorcisfiondepte romano si è.pro-
onrat^iUo'iatervJstaiOQl.JegDO od eroico 
ia«9);dot9 IÌS»fim»^kt^cMi*\fttmi'ie-
oaraiiBllo'Soiaa per portare'•oocorat ma-
terìilf é^3cofl'fo'r(l̂  morali al-ndalrl pri-
giópijBri.' È&co il' res'ucoato dell'Interes-
BaD^̂ (̂(PÌ{̂  i^terf'i8.ta : , 

<Ìori'i>meQ(re, >vgl|t»Ddo l'angoloidifi^' 
l«!!Xî Ail.4erit'Bl .QiìWi'inaiaYaiiola'.brevó 
e qaui 4.<9^r^a vja di ,SiDtD .^(«{aao 
del Gac{V9,'>dovo al u. 28, abitaiddo GD-
a.taD^ua„'Werii|!OWÌtZiRey, il .«oraggioao 
missioaarlo ohe, si r^oa allo Saio» a por­
tarsi I4. parola e ivQonfDrt|,d9jlja'-,pairia ' 
ai uQatriipov^rìi frigioDierii Aaii,la utente ' 
iigrui.^d nn,'aLtra.LV,uiita ohe, laiiiallexsa 
.a ^Miasette «DDÌ fa,, feoi ^lii.coo.t4.-,Sa-1 
xprgoan, di J3r«zi& AI SUO primo'ritorno' 
dftlPA&wa., 
tiComa aa'a:d')tDDO .igooraro j miei bO'i 

novali lettori, il prijMÌpal».{oo~d!^tarsidel,' 
Via)p«r«„fraq.qeaet al' Oanboo ò..4tato 
un.,roq^DQ 1—,,{cìul«no ..gi'omgiae. R-
,m;wÌ8|tmeDtai il, oonte Savorgnao, di! 
Braziàj il qpala,!giojraDettO|iUuoS'«reiite 
del, giogo dei preti, . eatrii,, io . Ftao-
eia, ,U9jJa<,§«qpla,Naìia|e, «diaasitone ool 
gr^do di alS^re di Marina, .dopo una 
aroi j lera,nei .»m ^el. Nord 1 «d una a tv 
f 1,1̂ 04.M .Algeri,.fu preso dall'ardepte 
.desid,wÌQ deìle.soQperte,' a parti pali Q>m-
bqq, dova ha pwMato .qnaaii tutta la sua 
.vita. qreando,,<,vij0^mai.easa :caloDÌa alla; 
.̂ 1)̂  patria adotVva. | 
..Egli|.#ra ed. è I uno, dei più oonvinti e i 
dei più ^ÌQceri.afr^aaiistii.aheicoati ini 
,qu.9Stavaiomepto. l'Éarspa, . 1 
. À.^aigrudoi^elle febbri, ohe scovai 

pr^Pi rlmoDlando, e sceadendo i grandi j 
-wg Dumeiosi.Affilienti <del Congo;, fintai-; 
'gr/>Jw(d<llle lunghe «itdrpbili privoiiooif 
a,cui, avevctcdovato'.sottoporrà 'jl ' .suo| 
,debol4[,ed c«ii»,corpo; a ii)algi;ada,del(ai 
guerra che parecchi: subì naori cpmps-i 
,triptti gli fao3f«po,a motivo deUs^sKaj 
9rigitie italiana«iiraai[ga stta.,«rB rima-j 
sta ,jtu(.ta id'uQi tfiizo, era, rimasta saldo, > 
.i;()iiie.fs.ibg8s.,d'acciaio. ; 

,Naa,4veva,mai dubitato deil'esitoi dei-1 
l'intpr^sB, ,Dqu,,aveva, mai avuto un suloj 
d»bbif|,sul.i.9 proprie,forze. 

, —»,. L'Af?ica<, egli mi dioev», riagiova-. 
.oirà U/.vecohia ed esausta Europa. Sarà j 
J^ggiu nbe. noi rifaremo i nostri muscoli, ' 
il nostro aaiigaa I 

—.Maifr4iq,i^!|ntot r - gli domaodai. 
, -^ Fr%ci,itqiw>t'aDpi. Parò, qua^tbciD-ì 

.qaEtut'^Qpi,.,;iarao,f o.uoi periodo di pcojte | 
terribili)..l),c4ntipei>t« senahisogaa QOD-I 
qu^tarMi.palmo-a palmo....' Poi,- la, vit-{ 
tctria isttrà nostra) 

i.PPKNfl4pS .D|:L ^HWLI . (6)1 

.EBBNAJ<DO [FBIANZOUNI 

-;g(Q(g,M,Q 
(C<̂ l̂ rflazft DopoUra taoutR nolla Satà'dfll' 

'M'IìUlilii Teenieo'di Udins ia sèrs'd'él tt'^m- ' 
[bù04is qàUfti'uta.ilalìOabiiietto di lettura .'di :Oo' 
-riffa II gara del IA,,a'pr|lfi 1886). 

Ora, la raeraoi'la, 0 reniinisoenza,-nop ; 
.è che usa, evooailtonB di. clf) -che. esi-: 
ite\te riKìlk.. .porcQ îoBO cosciente ; ma ; 
aqui ei, può. evoearo,. cvidentornente, • so i 
non.niu^lo clie fu,con coscienza; 1 più, 
'0 meaciluoida', raccolto dalla "woute . 
ed in quella registrato. 

'livocni'e. in ,Dgui ,0 , qualunque,>adnso 
.quello ohe subliie]tlirnmonto,ittou fa, :è ! 
un assui'do Quando invece sj -sogni ; 
darauteiUD'9onnoilBggBra,,la pescetsione 
OMlUdeazion3'cóD8QÌeDti.»oao,^|,in,ccrto 
'gra^o velate,.imaMinon.| soppresse; • rl-
'inaagono insogui, piti o i!nana,tmarcata-
meiiite - ei'piìi 0 meno .liitegralmeqto re.-
giairatii.'UélI» memoria,!» possonot,venir 
«vogati. • 1 , 

iXaì&iJsoaQ iUogni. ichsisi producono 
durante, il, sopno,'leggero del: luiattina, 
e ,queili-:chd't-&caiiiiilo nello - spazio ' di 
ipaasa^io, a sona-, ,int6Fmedia,.". fra la 
'voglia ed. il sonno, 0 f iVanquesio e 
quella; poiché lin: quoatoistato di'sonno, 
oUfa 'elle, la cosdenza, non. A appieno 
soppitsBsa, i,mostri rapporti' col^mondo 
«sigino «on essendo sospesi-còme-nel 
sonno profondo, il cervèllo {lu&Jegare 

El pronunciava queste parola cuD,,uu 
accento ispirati), con un aria da pro­
feta che contrastava in un modo singo­
lare con ,una„piccola tosse eh»,'» ti""-
vagliaya meledettamenta facendolo par­
lare come un asmitico e con corti po­
melli rossi che alle sue guancia, dav/ioo 
l'aspetto di quelle d'uo tisica. 

Il di Brezza,, però, è statn ^ìil forte 
deirAfrioa orrenda, ed egli è ^ ancora 
laggiù, al Congo. 

Guioe, duoque,, dicevo, infliando la via 
di Santo Stefiino del Cacc; per recarmi 
a fir visita a don Costantino Wirszo-
witz Key, il mio penderò correva ; al­
l'altra ;̂ Ì3Ìta che tanti anni fa avevo 
fatto al di Brazza! E noni potevo fare 
a menp di, no,u ric^oriìarmi .delle parola 
del qnraggio!^esploratore)friulano; «Fra 
oinquant'ajoDi noi sareqjo, padroni dei-
l'AfrlcD; tua questi.oinquant'anui, intaptp, 
saranno nn periodo di prove terribili!;» 

E l'Italia, pur. troppo,. ha già ÌUCOIUÌD-
ciatf a far, le,sue pravaitsUiCodsstii ter­
ribile cammino I 

Don Oostaotinu mi ha ricevuto gen­
tilmente. Egli occuptH'tre latsOEe'd'un 
modesta e-semplice quartiere: una ca­
mera da J«ttsi$iBii}ikisdatMit>lUo, un s^ilot-
tinu. 
' liS'iui'HdJviito'nello'ijtndio. 

'— Non (jo un, miijnto 'da perdere — 
mi disse il pio saaordote — la soia cor­
rispondenza mi assorbe quasi ' tdtta la 
giornata'a parte della notte. 

lion Costantino parla l'italiano molto 
correttamente, avendo fatto un lungo 
soggiorno a Koma, e dai suoi modi, dai 
suo portamento, dalia sua pirnia riso­
luta, si vede subito eh' egli è tagliata 
in quella stqffa con la quale si fanno 
gli nomini d'azione. 

Don Costai^tioo, se non fgssa prete, 
sarebbe'iindistupebdó- colaudalto.di ca­
valleria. 
, » ^ ' S « ^ . s«feita,jp,(ffi(wi#«tp,, ,: 

— Io, ho pi?n*,,adHoia nella riuscita 
de|la m{(«ione. Dio non, pntrà abban­
donarmi. Io spepQ.̂ , (d'essere allo Saioa 
nel luglio. 

— l&leDel>&<4i«-'e4(^à!«qMah6>»Ì8a ì 
— Sicuro. Egli ha<J'già > acconsentito 

che la missione" penetri nel< suo impero 
la porti dei sooéorsi' ai prigionieri. • 

— Sa'però'.ohdiinessuAai itKtKaaoi de 
fa parte? 1 , , t 

—•'Certaniente i . anzi è queata'iuna 
della condizioni imposteci. 'Ma't se la 
missione nonitfontai ne^un italiano, tutti 
! sugi componenti.amano l*!laliaj>qttesta 
» — l i i , i " ' ' - " i ' " • ' • , 

gli interni atti qol!e,*ìnipressloS"^lwrne 
0 pu'(\ f^cilmei^te riqpmp^pai e ^quiji-
brar'si ai modo di|| esseri}, dèlia veglia. 

.Sposso il ricordo/à^i sogni non ^i 
fa chiaro' al pripio' risveglio,] al mat­
tino, come di r^gQ^a àcb^oe'i'ma fa ap-

iPan.ità'.(j'impijbv^ìsoi n^Hfi ,gjornii,ta, 
;quàpdo un e;vento,'una pérso^a^ ^RfiS' 
•gettò, un'idea, •valga a m^ileyp iniiì!''" 
viinento la catena delle associazioni 

•dflUfi inf^ù'slgntt i ldfaii tsini hii^U ho 
osservalo - ah«i'«l^tH(llte»tlDB9(».toa>'»ì 
hai nemmeno i l iMcordo Tudimontaie di 
un lu'utto,'Sogno fatto; pureiisi' è di 
malo umore, • intrattabili sbnza' conscio 
motivo. Da un momento all'alti!» aisquar-
,cia il veloi, un> brutto sogno dellaipre-
gre-ssa notte ai' riappresenta alla me­
moria, ohe spiega,'e spesso" dilegua', il 
malo umore- Il-.fatto della tnisto im-
pi;essione lasciata-Ida un spgno,, senza 
rioomlftrlo,(fu-»dipiirto dallI-Alighieri in 
questi versi del' Ganto 'XXXÌI I I del Pa­
radiso: 

' 'Quale ò aolui''oh9 sognando vede 
1,B dopoiiUaogbo la pwaione iniprasaa 

, ; .^latfia 0,1'^ftp, alJî .jBiqofja tam iriado., 

,VBna' soou) lo condizionii ohe 'Tiàtmo 
origine ,ad<iimprimonouil oaratìereiSpe-
cialo ai'.sogni;' e' se"la' genesii'dii-mplti 
sogni Dimane ignota'e itaisterio3B,"'la 
genesi 'dinmolti" altrii nvlen'ifettoi pi>o-
pnio'di tooeaflla'iooliei'dlta, 

iSo noi Jmanoassìhio' di i^ogni"espe­
rienza mentale"'- pregressa, pi<obabil-
monte -non-sognenemilitì-mai; avremmo 
il sogno'sen2a sogni, "ooiUe,. con ogni 
v«pi«imiglianzafi lo "hBnao i-Jneònati. 
' & osservazioile «otbunei'chei i' peri-

sieri ed i'.sentiittenti del giorno riap-
paiìflo sotto 'divèrse topaé durantS'i 
sogni; tion maggiora-'o'tkiBot'S'VìVacith 

culla della civiltà. &xia, par ine, è una 
sscouda patria- Mi ricorilt 1 miei primi 
studi, la iinia ginvinozza, E poi, ichì pilo 
dirsi straaioi'o all'Italia ( 

Provili una profonda commozione a 
mentir parlare don Costaailuo in quel 
modo. 

Oli strinsi forte forte la mano. 
—- Quante madri, quanti Sgli$ quante 

mogli non pregheranno per Mei. 
— Ah, se- potessi .esaudire, tutti i 

loro desideri! ,ìn.questi giorni ho rice­
vuto lettere di tutte la parti d'Italia, 
dal Piemonte come dalla Sicilia, dalla 
Lombardia nome dallo Romagne, dalla 
Sardegna coma dalla Liguria,' Sono pa­
dri, sono madri, sono parenti, sono a-
mici, eh» mi raccomandano tutti dn loro 
'Caro, lanche coloro che non conservano 
ohe delle speranze debolissime, 

— La oodCessB Da Barmida,fnon è 
vero! 

— Sicuro; essa;! povera signora! spera 
ohe suo macitu, -l'eroico generale, si 
trovi io' vita. E) non asrebbe, inflee, una 
cosa impossibile, la guerra si danno tanti 
casi) Non'ha'visto quello che è acca­
duto coi tenente Gimmo! I suui eom-
pagoi l'avevano ,,visto cadere, altri a-
vevano visto il suo cadavere, mezzo 
bruotaoehifita,'.ìn un accampamento ti-
grino : ebbene, il tenente Qimjno è vivo. 
• Mi rioòrdalche n6l"!B4BÌ •'d«|i'tf la 
batt3glisl'''di'Gurtatone, avevano spac­
ciata per morto Giuseppe Montanelli, 
allora. professare di diritto commercialo 
a Pisa e'combattente tra le Sle del bat­
taglione, universitario. 

À' Firenze, nel tempio di Santa Ma­
ria del' Fiore, gli fecero uno stupendo 
funerale ; ma, cuma-'si seppe poco dopo, 
il Montanelli era vivo : caduto ferito, 
egli era stato fatto prigioniera'ed in-

ciféWit̂ Wî î ifAr 
maso. Oherardi Qel , 'Cesti, non ancora 
resosi illustre per le sue commedie spi­
ranti una sana e briosa vis odmioa. ' 

Domandai a don CosfaD'tiuo se avesse 
visto il Pontefice. 

Mi rispossi,di no, ,m?! qhfl,„p5(ffla di 
partire per l'Afripa farebbe ammesso 
alla SUB presenza. 

NoQ volli più stancare con le mio 
domande, ib coMilgiDsaMBcerdatej-eàitou-
gedandnmi da:|Bl;i<giridÌ88l: ' 

— Buon .Tiaggio,'!reverendo; ed ag­
giungendo che tutta l'itsliaf ccl cuore, 
Pacoompagnerà sino allo Scioa, mi creda, 
san dico una delle solite frasi'con le 

.quali sLllasciano ì viaggiatrici alla,Vi­
gilia della loro partenza. 
J In qttdsto'imomàotos nella penisolB, si 
contano a ujigilaia lo..parsone ohe ipro-
nunciano con estrema oommazioaa il 
nome di' don Oosfantino .i-W'erszdwitit 
•fter,!» 

.a- sgconda-".della intensità colla quale 
ciicolpij-onQ nella veglia;,ad il carattere 
delle .jicene dipende in gran, parte .dal 

.lOarat-tene naturale od-acquisito delV'in-
dividuo che 'sogna. ' 1 

iA-9Bcqndaiohà è sup^rtonod umile, 
a^r^asivo o .mite, .intollerante 'Oi'ti­
mido, sanguigno 0 melanconico, yen-
dicsitivo. 01 oleraBUte, genesoso lOJ vi-
gliaijca, ingenutì od astutol'.-eoltQ.odi 

.ignorante, altrettale il sognatore si; 
ftrova quasi sempre nei sogni- . 

.Studiati da'.questo,punto,di vista.-r 
dirò'cosi-— ermeneutico,' i sogni po-

itrabbera condurrà «a deduzioni-sui oà-
.catteue' morale delle parsape, ben pui 
atjtendibili e serie di quelle ohe si 
Yorrebbero spremere (dalla forma della 
scrittura, dalla grafologia. 

Io non •*ég«H''«#iStSÌ*^genialit!i ai 
lavori grafologici del Baldo, di .Marco 
Aurelio' Severino, dell'abate-'Michon 

lapeoialmente, del Crepieux-Janin,'e;di 
altri .ancora, 'ma le oodolusìoni utili"in 
pratioai' sono ^di ih da venire, -men­
tre il sogno è un. mezzo prezioso, aic-
•eome' quello (— 'come dice llfMaury — 
'in'oui i'-uomo'isii'pvelai a isè'.mfedosiino 
tutto 'intiero! con la' sua nndiiài * colla 
liuaMniseria'tnativa. • ' 

Non è difficile il oomprpudbro'came 
le pifoféésioni, le condiziònì'SpeoiaE di 
tìh'iMividuo,.'.iy sesso, 'l'eth, debbano 
pure imprimere al sognotipeòuliariioa-

.r teerist iche. 
•4Non'èssendo agii se noninn fatto 

'di tèminisceniitt e di'fafttaèia, è certo 
ohe si dovranno ripetere' di prefèren'zti 
lel'abitnali sensazioni, sia io'vioi'n9>'ohe 
i'e loùtahissime. 

•'•Pei-ciò il oommeroiante'ricorderk'fal­
limenti, ' guadagni,' 'progetti ; il soldat» 

Coneiti' alia seSeta i ÌDBBI ' 
d e l l a C a m e r a » 

li Pbiiàk''ÉS>)^ànàiàÌvamMUaio la 

si •liq^^ldò-l'ttltinl9la•^tlo.)l.l del < trattit') 
dei bardo »,• alludendo all'accordo' che 
si diceva fosse stato stipulato fra -Rll-
dinl.e OavallOttif perahà i ra-iioa)! .^ap-
poggiastero il Mipiatera. 

I l , giornale ^gdiatizza severamente 
la oohdotta di .(ìHiiailotti, e 'dice qbe a 
lungo andare dove^va dsstar r-masBà 
anchaagli-stoaiBohi più reslst«n|i. < 

La .solaPne tezioue InSittag)) dalla; 
Gathera,' ò una lezione contro, la «iarla 
taneria audnos e impudente, iche Ri;e-> 
d<etta, di dominare con minaccia di'.con­
tinui scandali, e di perturbare, avveta-
oandola, 4tttta la vita pubblma del paese. 

ftli'avfflttipnti 

,\ ì 'ti r^"^ j si^H—'t ' l ?̂ "-̂ ''—'— 
pillirs i nostri morti ed erigervi un ri-
O'irdi). Prima però di dee aio, "ÌMkri 
sul luogo uu, ainitSt'lo"'»eì''''««tt!SàlWo 
sa l'operazione pSS f i w senza pericolo 
d'infezione. ' x.i 

l i t e n e n t e « a p è l l t 
p r e n d e ')lid(kliw^Oelir« 

Greduta"Méi^^ll(n«bll«t. 
Massaua ^ lé„(ijfflo<hkJ -riiUtenente 

Sipoili, comandante ^ ìe-iibBad« ,rdet Se-
raè, è st«ta''>jmai(dail»i ìlt,gt{ir^o> 19 Con 
parte di queflif "B'''l-ip»Bnaefw,i''ramba 
Debra nello ' SólUWatlsYVMa^tft dal 

La attaoqO(ai.!n9ftfl„jia|,i^|pfa8a e 
se ne impadronì. j . ^„„„'j 

L 'ambà 'Wi ''ritannt&'uflocra'.ìinaspu' 
gnabile. 

iBlU 

' I l ì r l a r i o n l e r l r e s t i t u i t i . 
A d t e r a t a j l t ò i u b a r a t a . 

"lAliUre i l o t l U i e . 
.ilfos.sa.wa Ì8/uffiàìa1e) — Stamane 

ebbe, luogo, senza notevoli incidenii, la 
0pn8%na, dei nostri prigionieri ,più vi­
cini, cioè tra utfloiiilt e l 88 individui ; 
i} truppa- Si attendono in giornata^ al­
tri,tre'ufficiali e oin^aé soldati. Botnani 
àe ne' telegraferanno 1 nomi. 
',, liimane ancora nói ,Tigrà qualche fe­

rito, ovMro malato per ora non traspoc-
ifibìlp, 
, ,1 pHgioaiBri nei Lasta %oiio segnalati 
.olraa.cinqnactBi si spera di riayer(ì,(i)ia' 
fine del mese. 
. I e r i erano sirte, difftooità^.par'la.qon-

segoa dei,prigionieri,, lieroliè lo p'dche 
oentinaia'di abissini jsH') li scortavano 
temovapp di una soijpresa da parta'na- '. 

'slraj, causa, le.nostre, poai^ionj 'doailnanti{ 
.A'^igijat, ^aldias^ra'pei; raasjóuràrji peUtó» 
di! ritirare'di quwòho óhìioin9t('o"la' d'-' 
yta]oije' D^| 'kayoo. 

Il , forte è stato completamente dì-' 
parntato e sgombrato. 

Soium" 1*68(81, ohe, secondo le. intel­
ligence, è designato a occup'ire la' conca 
di .Adigrat, espresse il desiderio che il 

,fòrte.'SI facesse sàmare, a'f^nbhè hon cà-' 
d.essB 'intatto nelle ni»nl'ài"R»s'Sebat,,' 
ma BUIdissèra non lo vtiole prèToi-èndo' 
di non intervenire fra 1' due rivili. 

Kitieoendo Baldisseca chiiisa l'i'mpor-, 
ta^nte',faae attuale della 'camtiagna,,do­
mani il corpo'd'operaz'l'aAe'U'trasferisce^ 
per- scaglioni a Dongollo e successiva-; 

,m^nte a Èaracbit e Sedafè. Baldjssera^ 
,incende d'accòrdo con ras Mangtiàcià di' 
mandare due 'compagnie dèi g^pio-siii. 
campo della battaglia di Adua per sbp-

., '^Jte 
considerevoli. 

SI distinse nell'attaaon-il,tcia«%t»(Ma-
'XétlS. • '• •' , 1-1 »!,' , ,i ' 

..>lt>t«>lìbUJBUkle<,t . .m'i ,1 
;'"'&tae»jrittitttèhi;*^<«ÌAi>ntHiBrlri 

'^ip-l"T^"T.' .•JijJ'iii„B «i ; . .,\ ,jnl Ji , 
Massaua 18 («//>oia(«)„,„5!-„^Il„.|r;i-

bunale di guerra per giudicare il 
il generale Baratieri è cosi «ostltoita : 

",pi&id«ùt»il tdaantV'maarela' De)>.MBVao 
„r«ir«lfl!,^»,«joh, ,tMqpIii,,ii paggbjjiJ?«fl-
rali Qazzurelli'Bilippoi ¥»tl»s!^<)i»n)a<0. 

mm il frastuono, la strage, il bfvaoco'dèl 
oalnpo'; l'avvocato le liti'od*i 't)igesti 

'e le 'Pandette; il"taedieo i 'suol malati 
od ,̂ 1 sub laboratorio. , ' • ' 
• ' (Ah. L\iorèziQ,''réhti Secoli sono," lo 
aveva 'notato è lo cantfr nel 'Librò' IV 
^pel suo p'òèiila'óoi' v'arsi ,ohe' 'nella) 
'traduziòcì,6*ttel MaVoh'ctti Subrfand :' 

, Oa4e il pia dqllQjVolfa jn 3QgQ0.ftpi)ar8,',' 
, O'poaa a, ,cuL'̂ p'e'r obbligo à'attBQdó, ' ' O'poaa a, .cuLjper obbligo ratteoda, 

0 che graà lampi) ésarcltoyai' iìifaaasi, 
0 ohe motto ci appaga.' ' 
È qvi'dènte "pure 'ohe l|indetesso' e-

seiyizlo ,(ief'pèhsiero e le violenti pas-
SÌQÌH esa,Uino ' cosi la 'Vita sensoHo-. 
cerebrale 'da farne più frequenti ed e-
sagerati ì fenpniem, ed U somo può 
essere il p '̂imo maiojtorò ili quésta e-
sagerai;ion'e. ' " ' 

Qnanto .maggiormente i l , cervello è 
esercitato al.pensiero, tanto, è pip fa­
cile, lo spontaneo 1 insorgere dei aufli 

.atti nel sonno ;. o se la fantasia è la 
forma ' più vivace dei fpnomeni > pore,-
brali, il posta, in oul>¥Ìbi^ano',piùfoPti 
le corde'delle paeaiftni, astri, nei; isogni 
una- frequente- espressione; .degli ,abi-
tuali atteggiamenti, della;sua vitaiisen-
soria' e cerebrale. 

capitano del gonio nqp,^ trijpp? d'Africa 
Cantoni Brnefto. , , 

La località on | j [ i e^ rà il tribunale 
non à,,anopra stabilita', ma è . possibile 

ohe sra|8'fgWtk",';|fai;jD^jè..','; > . 
Li'alleanza di Menelilc; 

i«olla''nnsMÌa e colla Kronela. 
'""^Éòmà ì9 J^ N'()ti'zìè"di' fónte' i'nglliie 
(«Mauoi'OhBi.tra. «MftnolilBJw [«"'.'Rttsia è 
stato stipulato uà vero trattato "H'iSl*-
leanza e che un trattata analoga sta 
per esaere conoluso tra il Negus;? la 
Francia. Il trattalo coll'a ' Kii^aià impli­
cherebbe un» .spgcie di protettorato russo 
sutr ADissiuia. S Ì afferma oheMeiielifc 
tafebjw 1 dejitf• pra|to^.^fMsi!! 11^Vfll^o 
fràn«lsà'.péi''"«r«fti am BÌméiHai mite, 
cadendo in cambio, una vasta zoi}» ter-
ritdrU'tó»^eltf'mtè-rn4:ì "• ' " ' S',. -

Telegrafano da jAdua ^he da qualche 
temp^'-s'i^iWa* hif'ibnliaiid'^SiWàggio per 

tQbok? di.,.fra|nq#f\r«av, ^i,griMj,.,.ohf,' si 
,i;«(!,anq pi;»?so„,^eq^j(k. ,1.1.. ,opminercio 
tra lo Scioa, la Franoi^jeid Qbiflf,'è at-
U»is8Ìmo.. , 

' 'Ho già» detto'Che ..nonitatti i . sensi 
sono contomporaneaiùBnte • edi'egual­
mente assopiti nel sonno; awviene'qliindi 
di' sovailtò. Bhe uno '0 l'aMito di essi'sia 
abbastenza -desto • par poter àceverp 
impressióni -reali, le quali diventano 
ocbasiona di un» determihato sogno te 
'ne foggiano il carattere. ' 

'Ognuno di noi iha'ioei'tamente (alto 
osaervasioni' di questo genere, e sa-
l'Sbbe volei' ' fare concorrenza, 'poob 
giHidèvole 9 poco spiritosa, al sacro 

(untore.dello LitàiJiQ dei ,^§anti, elen-
(?aqdp qui parte soltanto, d_éi"_'tanli s'o-

,gni deaqritti nella letteji'afu?^; óna tratta 
4el}'a|i'gonionto, cojno dovn» .all'a. per­
cezione reale di rumori, di'suoni',;,a 

,posi4qne incomoda d'un artOf,a,jùn,ture 
d'insetti, eop.,,.^oo. . , , . , . 
.;' Il,.dottor Gregory, es^eindpsi,,adjdor-
jupntatp con, .una , bo,ttiglia .di a^gua 
(QqAda sotto,.{, piedi,, sógno nhp jPftinmi-
navft ,sul ciglio.del, oratorej,dall'Etna. 
, Gna signora, di mia .opnflsn^Bzk,. al 

nio'montO'del bp^vjssimn iteRpenjcsto del 
juayino di (Pasqua,.,dell'anno, s.corsp, 
sognò di snbirei.una .lunga sedptà e-

.Iqttiijqa nel gabinetto,delloiStabilimento 
Stampella. ' • . , ; ' 

Un mio .amico sognò nnat notóp di 
passeggiare quasi svestito per una strada 
-gremita di. igeate ìrabaocncata,, impel-
liocìata: ei.nonisentivajr^ddo, nel ao-

,gno, ma si . t royava, assai'imbarazzato 
.per la-sna seminudità portata,in> pub­
blico. Sv^gljat03Ì,.opsta't6,che gli «-
rano cadute dal ,10110 le. coperta;,ecco 
,il .perché -dol sogno. La vsansazioae .di 
freddo, avjeva .creato.' Ij'imagine. della 

.nuditele— ihea.jnaturale..— © .la- • ma-
leatia del freddo fepiva sostituita dalla 
parte penpsai-vergognosaD^be ei subiva 
nÉilia'àoena.del sogno. ..„•! t 
I GU'.elemanti dei'sógno sono,diiXatto 

-ùnicamente tolti-dalla realtà,; p ae ta'ea-
iziont-del tutta, strana ad insolite in 
.essi-cii appaiono, esso sona, il risaltato 
doUai'sovrapposizionb di idea 0 di fram-
.manti di- id?e, ohe abbiamo -avuto di­
stinse ed intègiìe nella--vita della va­
glia": idee ojfr^mmenti che'perile oon-
'dl'/ioni--speciali ideilo .stato di'sonno, 
cui'accennai,-si pappraaentano nel sogno 
sotto forma di imaginU 1 • ' (eanlmuf), ' 



IL FRIULI 

Oa Maanaua ck (ìciWMila. 
T r a l ' I ta l ia e l ' I n g h i l t e r r a . 

Roma 19 — VAgamia Italiana sta 
sera dios, che peodooo trattative tra 
l'Iialia e l'Ieghilterra per lo sbarco di 
truppe iDgiesi a Massaua, dirette al Sudan. 

A MoDteoitorio si diceva obel'Iiighil-
torra costruirebbe a propria speso una 
ferrovia da Uas9aaa a Cassala, ne! caso 
ohe Cassala fosse ceduta all'Ioghilterra. 

CALEIDOSCOPIO" 
I TSrsi. 
Di UopoMo HutDW. 

La ricordi ! 
U, liwrdi ? Bra ana urs 

Cala», llmi>l<l«, sanma. 
Et a noi, per omi vana, 
OonMn brifMi d'amor. 

Mtl lileiuiai >• «Ui basi, 
Ool sonar di rotti aooantl, 
B' ilteraavaDO fnqoonli 
Solo I battiti dol cor. 

Ab I aneli' aia cbs agli amanli 
Cheta l'aoiio dol dosila 
Cam'4 tarda noi vonirol . 
Como rapida Koopar I 

Dammi un bwiol... Î n altro asoora, 
Ma «bo mormori infinito, 
Como il baoio cb« dli al lils 
La oonmotsa onda dol mar I 

X 
Croaaobo Molano. 
Magno (1418). Il OonsigUo di Udina dolibora 

di dvo tOO dsoati d'ero a Tauono por nna 
maaohhia anta a pentito a andata psrdnta. 

K 
Un nonslaro al gtomo. 
Un orrore notovolo i iiuollo di spingsra la 

donna ad una oompluta libertà, ad nna oporooltì 
maadhila. La grasia, l'anon •tasto dalla donna, 
(la noUa sua dipondomai la saa fona nella 
aaa doboltiia ; la saa potonia nil auo diritta di 
avere pioteiiono. 

X 
Cogniaioni ntili. 
Lo psnono di lomperamaato osrvoso vanno 

ipMK aoggotto, fra [a altra, a quella ipooia di 
affosioni cba (Àiamiimo abòotUnUHU, da non 
confondorol oollo aposumoato fisies .cagionato 
da Inago ad «ooossivo lavoro. 

I^ dlBtraiioai ad nn moderato escnlsio, sono 
i ioli rimedi ohe si poaiono oonaigliars a chi 
À proso da abbattimooto d* animo. 

X 
La slnge. Honovsrbo. 

M T 
8 ant> 

Bpiogaalone del monovorbo pracadonta. 
.FASTBAHO (pa s tra n o) 

X 
par Jinire. 
Un Uosafa moMnta vadr «arocobt amisi 

intorno al suo lotto, e con un Illa di vooa dice 
loro I 

— Quando sari spirato noa dita troppo caals 
di mal 

Penna a Forbici. 
Nei catarri crouioi della vescica, le 

pillole di Catramina sono inapprezzabili. 

PROVINCIA 
(Dì qua e d^à del Judri) 

Cronaca Sanvìtese 
Chi sarà il Sindaco di S. Vito ? 

— La scomparsa del signor 
Carlo Rossi. 

Banrito al Tsgilain., £Q maggio. 
Dopo la riuuQzia data dal caute Frao-

ccsco Rota, veoue quella del nob. Vito 
Tullio. A nulla giovò la splendidissima 
votjlzione, a nulla le sollecitazioni di 
persona sutorevoil, il nob. Tullio si 
tanna fermo noi rifiutare l'onorifica ca­
rica. 

I signori consiglieri saranno chiamati 
per la terza volta ad esercitare il di­
ritto di nomina dei proprio sindaco. E 
non sari certamente improbabile ohe 
s'abbia nn terzo, e un quarto rifiuto. 
Tutti portano iu campo delle ragioni 
per giustificare le proprie rinunzie; ma 
non c'è dunque cariti di patria che 
valga a coasigiiare i renitenti, anziché 
a rinunziare alla carica che viene loro 
offerta, a rinunziare agli ozi graditi, 
a! dolce far niente? 

Tutti hanno i loro impegni, le loro 
oocapazioui, io si sa, e nessuno pre­
tende che abbiano a trascurare la ge­
stione de' propri interessi; ma un ri­
taglio di tempo non manca a nessuno, 
per consacrarlo ni bona dol paese a cui 
appartiene, fi! a sperare quindi che la 
nostra voce sia asooltata, e che final­
mente si trovi la persona che voglia 
guadagnarsi la benemerenza del paese, 
se anche ciò le costerà qualche sacrifioio. 

* a 
II signor Carlo Rossi di qui, consi­

gliare comunale, presideuta della So­
cietà operaia, aubagaute della Assicu­
razioni generali. Direttore del Civico 0 -
spitale, rappresentante dalla Banca di 
Pordenone, segretario della Commissione 
mandamentale di R. M„ eoo. ecc., la 
notte di venerdì decorso spiegò la vela 
per altri lidi, lasciando la famiglia sprov­
vista di tutto, e una partita di debiti 
per oltre 30 mila lire, uno solo de' 
quali garantita con ipoteca sopra tutta 
la sua sostanza. 

Tale sostanza sarà appena bastante 
a coprire il creditora isoritto per il ca­
pitale, di L. 12,000. 

Fra i creditori esposti si accennano : 
l'Ospitale par L. 4,500; l'Economato 

Esr b, 2,700; Vincauto Menegstzl par 
. 3,000 : il ' signor Giorgio Oaitorno 

par L. 1,700; la Sodietà operàia par L. 
680 ; la serva di casa per L. 800 ; Don 
Oiustino Pvlo per L. 600 ; la Ditta D. 
Michieli per L. 1,500; Luigi Giarlattl 
per L. 500; ed altri. 

li Rossi era un uomo che godeva una 
generala od illjimitata fldttoia. 

S. 

IL PROCESSO 
pel disastro M ponte ili Failaro. 

Tolmotso, 18 maggio. 
L'udienza odierna durò circa un paio 

d'ora. 
Appena aperta, l'avv. Duse presentò, 

ohiedondo fossero acquisiti in processo, 
una lettera san tt» dal Contiqro alla So­
cietà il Z7 giugno 1894, il copialettere 
della Società nel quale era stata copiata 
la risposta iu data del giorno successivo, 
ed il protodollo della Società nel quale 
erano notate l'arrivo della lettera a la 
spedizione della risposta, 

L'avv. Marchi si oppose alla domanda 
sollevando un inoidante che fu appog­
giata dal P. M., ma venne respinto dal 
'Tribunale. 

Data quindi Iattura della due Iettare, 
a quanto potei ritenere, nella, prima il 
Coutiero scriveva ohe essendosene di 
monticato in una del giorno precedente, 
avvertiva la Società che in una travata 
crasi manifestata una curvatura di un 
centimetro e mezzo, che desiderava fare 
sparire, e non essendovi riuscito altri­
menti, chiedeva la spedizione di un ti-
rapte. Nella risposta la Società ordinava 
di lasciare il ponte coma era, 

L'avv. Tofani quindi comunicò, senza 
opposizione, una sentenza della Corte di 
Venezia, resa nella causa civile mossa 
dal Comune di Paularo all'impresa Da 
Franceschi ed alla Società Veneta, In 
seguito al crollo del ponte, e quattro 
lettere scritte dal 1892 alla primavera 
1894 dall'log, Veniar al Direttore dalla 
Società. 

Dopo ciò il presidente invitò le parti 
a formulare i qupsiti che intendevano 
sottoporre ai pariti. 

Parlò per il primo l'avv. Castaldia, 
che dichiarò di non formulare quesiti 
speciali, chiedendo che i pariti fossero 
interpellati pei tre primi quesiti dell'i­
struttoria scritta, vertenti sull'esattezza 
dei calcoli di progetto, sulla esatta e-
secuzione delio stesso in rapporto al 
materiale ed alle dimensioni e sulla 
cause che provocarono il crollo. Si op­
pose poi a che fossero sentiti sui que­
siti : 4. perchè, vertendo su chi cadesse 
la colpa dei crollo, non chiedeva ia ri­
sposta ad un quenito tecnico, ma do­
mandava un giudizio giuridico, ovvero 
la sentenza che deve essere pronuoziata 
dal Tribunale; 6. chiedente se l'incur­
vamento avventosi all'atto della prova 
di resistenza, potesse attribuirsi all'eia, 
eticità dol metallo, perchè la domanda 
era già compresa nel più generico que­
sito 3. 

L'avv, Duse si associò, soggiungendo 
Il consiglio che periti d'accusa e difesa 
formassero un nnico collegio. 

Il P. M, si oppose a che non venis­
sero mantenuti 1 quesiti 4. e 5., e a 
ohe i periti formassero un nuioo col­
legio. L'avv. Marchi si associò al P. M, 

Dopo repliche l'avv. Castaldis, assen­
ziente l'avv. Busi, dichiarò di non in­
sistere nella domanda di esclusione dei 
capitoli 4, e 5., e restò cosi stabilito 
che sarebbero state presentate due re­
lazioni, nna dei periti d'accusa l'altra 
dei periti di difesa. 

1 signori pariti poi chiesero di pro­
nunziare il loro voto domani alle due 
pom., alla quale ora venne rinviato il 
processo, Reporter. 

P r e c e n l c O f 18 maggio. 
Pel medico condotto. 

M'ero imposto di non tenere parola 
sui fatti qui avvenuti ancora domenica 
3 maggio corrente, pel motivo che carte 
cose è meglio restino in casa propria, 
ma poiohè vi fu una poiemichetta nella 
Patria del Friuli ed una corrispondenza 
nel Oiornale di Udine, ove risultarono 
esagerazioni, dirò qualcosa, perchè, paro, 
il dibattito avrà un seguito. 

Sabato 2 corrente si riuniva il Con­
siglio comunale, e fra altro doveva oc­
cuparsi par la riconferma del medico 
condotto dott. Rosinato. 

E' bene far noto come questo bravo 
a zelante medico s'abbia acquistato dalla 
popolazione una stima ed una affeziona 
intensa por la sue qualità dimostrate 
in tre anni dacché è fra noi ; quindi il 
desiderio delia popolazione ohe questo 
caro uomo sia riconfermato ai suo po­
sto; ma, siccome la legge, con la ricon­
ferma dopo i tre anni, stabilisce la ri­
conferma a vita, il Consiglio, con voti 

otto contro sei, decise di lioeoziara i! 
medico, non par non averne fiducia, ma ' 
per sottrarsi da una obbligazione sover­
chia e forse dannosa, allorché, date la 
misero condizioni fioaniiarie dei Comune, 
questo dotessa mattarsi in consorzia 
medico, cooie fu altro volte, coi vicini 
Comuni. 

Naturale però, ohe il dott. Rosinato, 
concorrendo nuovamente, sarebbe stato 
nominato. 

Sparsasi la sera stessa pel paese la 
notizia del liceoziamento del medica, fu 
di questo suitauto che caiorasamento si 
parlava, cosicché all' indomani, domenica, 
ebbe luoso la dimostrazione di protestu 
contro il deliberato del Consiglio co­
munale. 

Parecchi popolani si diedero a pur-
correre il piese gridindo evviva ed 
aòbasso, cosi che in poco tempo fra i 
dimustr«uti ed i molti curiosi era dive­
nuta una falla enorma. 

Alcuni poi, su un tavolo posto in piazza, 
raccolsero firmo pir una protesta indi-
rizKata all'ill.ma signor Prefetto. 

Beco il fatto, che non presenta quella 
dsplorevoli saoncez?,), uè quei pericoli, 
cui vorrebbs alludere qualche corrlspoll- I 
dente. 

E! d'altra p;irta non trovo di far carico 
alla deliberazione del Consiglio (e più 
K|i :cialmeate a una nota persona, alla 
cii I influenza si vorrabb} addossare l'esito 
disila deliberazione, mentre non se ne 
viilla ass ilntamente ingerire) sa la colpa 
è della sola legga che imbarazza la po-
s'zione del Comune di frante all'impie­
gato, dando a questo libertà di andar-
st'ue 0 rimanersene a suo baneplscito. 
Oli al Comune il carica di doverla pa­
gare anche se in seguito veoiasa mano 
ai suoi doveri. 

L'impaniale. 

D a C l y l d a l e riceviamo una cor-
r spoodenza nella quale si richiama l'at-
tu:iziane del Municipio — nei riguardi 
diiiraruato a dell'igiene — su certi sconci 
esistenti in via Cavour, in via Cornelio 
Callo, od allo sbocco in città della nuova 
strada d'accesso alla Stazione, Lo Stasso 
ciii-rispondente raccomanda ohe vengano 
adiperati gli antichi panconi quando 
suona la Banda cittadina, par ottenero 
un maggiora effetto. 

li Municipio di PalmanoYa 
avverte che, lunedi 25 corrente essendo 
giorno festivo, la solita fiera mensile del 
quarto lunedi viene rimandala ai succes­
sivo martedì 28. 

Palnunova, 18 maggio 1896. 
Il Sindtao 
Q. Scala 

G r a v e I n c e a d l o . Scrivono da 
Pesariis (Prato Ciroico): 

> Nxlla località Tnl, la mattina del 14 
corrente, si sviluppava un gravissimo 
incendio in uno stavolo di proprietà di 
certi Paimaoo Oiacomo a Leonardo fu 
Nicolò e Palmano Dorotsa di Leomrdo,. 
tutti del luogo. 

Vittime del detto incendio furono 11 
capi bovini ed oltra 50 quintali di fo­
raggia. 

. A Palmano Gliaeomo, bruciarono 
cinque vacche, dei valore di lire 10<X), 
più 30 quintali di foraggio; a Palinano 
Leonardo, bruciarono tra vacche ed uà 
vitello, del valore di lira 750, più 20 
quintali di foraggio; alla Palmanu Oo-
rotea, due vacche dal valore di lira 250, 
più attrezzi e oggetti di rame, per L. 200. 

Complessivamente quindi il danno fu 
di lire 2000 pai semoventi, più altre lire 
3200 per 11 fabbricato, foraggi, ecc. Sfor­
tunatamente, nulla era assicurato. 

Chi si accorse del fuoco, fu certa Co­
leva eristica, d' anni 70, ohe abita di­
scosto si, ma di fronte alla stalla incen­
diata. Essa dice che vide il fumo alle 8 
di mattina, chiamò al soccorso, ed infatti 
accorsero i terrazzani in uno al signor 
Balbi Quido, vice • brigadiere e Seranin 
Martino, guardia doganale, dì Povoiaro, 
che per caso si trovavano in qu°i pa­
raggi per servizio ». * 

sto tributa d'affotlo, di stima e d'am­
mirazione per rumato' concittadino. 
Tanta dimostrazioni) ganaraie arrivi corno 
un «so' di c!>.ifurto alla desolata vedova, 
ai Sgll, e dalla cnmparteaipazione una-
ntmo al loro cordoglio tî aggano tenne 
Isnitaento della dolorosa perdita. ' 

Riserbo una speciale parola' per. il 
figlio Barnaba, tenente di fanteria, che 
il dovere tiaoe sull'altipiano tigrino u 
ditesa dolla bandiera italiana, ignaro 
della gravissima perdita subila. Abbm 
conforto dal dovere compiuto, ed esem­
pio preclaro dallo virtù dell'amato suu. 
pad re. 

Qomona, 10 maggio. 
• • _ _ _ _ _ ' ' ^ - ^ - • 

Timori e laaioghe, delusioni e speranz-i 
si ultarnavaiTb continuamenta in questi 
giorni a martorizzart) l'esistenza dui-
l'ing. Girolamo Simonetti, che, vinta noli» 
lotta crudele, dovette stamane lasniarii 
questa terra. 

Vegeto e robusto flou da pochi ines', 
lo si vedeva attendere alle sua occupi-
zioni, sempre lieto e di aspetto som 
dente. Soleva dividerà la sua vita fra 11 
famiglia che tanto amava e dalla quale 
era riamato, il lavoro, e gli amici, ai 
quali donava d^lle ore di allegro cun-
varsire. 

Fu nomo di carattere fermo, di iug'̂ -
gno robusto e colto; liberala per con­
vinzioni profonda. 

Per molti anni dedicò la sua vita 
ali'amministraziane del natio Comune e 
dalla Provincia, zelante sempre oeg'i 
uffici assunti a di una onestà delicati 
fino allo scrupolo. 

D'indole ospitalissimu, lascia traccie 
indelebili di affetto nel seno della fami­
glia sua a fra gli amici. 

Possa la derelitta famiglia trarre dal 
compianto di tutta la cittadinanza qual­
che balsamo al sua ineffabile strazio. 

Gsmona, 19 maggio. 
Un amico. 

Stamane la ferale notizia delia morte 
dell'ingegnere Simonetti dott. Oirolamo 
fu sentita con sincera cordoglio dai 
numerosi amici, e benché attesa per lo 
strazio di luogo e crudele' morbo, com 
mosse l'intera cittadinanza. 

Con l'animo addolorato mi è impos­
sibile dire di Lui quanto meritava il 
suo carattere onesto, leale, laborioso, 
foggiato alla fierezza a franchezza di 
antico stampo. 

Patriota, fu difensore di Osoppo e 
capitano del genio a Venezia bel 48 49. 

Portò la sua lodevola opera nelle am­
ministrazioni comunale e provinciate, 
nel nostro Civico Ospedale a Congrega­
zione di carità, che oggi lo perdono 
presidente attivo e stimato. 

À questi esistenza onesta a labo­
riosa, ahii troppo presto spezzata A da 
tutti rimpianta, Gemona domani s'ap­
presta a rendere solooni onoranze, me-

It' InAiiula abbandonata. 
Nel giorno 15 andante in Sesto ai K"-
ghena la bambina Elisabetta Della Bianca, 
d'anni 2 e mezzo, elusa la vigilanza della 
madre e fattasi sulla estremità della 
strada, precipitò io un sottostante fosso 
d'acqua ove annegò miseramente. 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 

l i n u o v o f u c i l e a l s o l d a t i . 
Da due giorni il 26° fanteria qui di 
stanza fu armato del nuovo fucila pic­
colo calibro mod. 1891. 

F a t e d i c a p p e l l o t . . . » Cui treno 
diratto delle 4.56 pom. di ieri giunse 
alla nostra staEiona un pacco valori 
contenente, i nuovi titoli di rendita 
4 1(2 OiQ pai complessivo importo di 
lire 2,500,000. Dalla stazione, a mezzo 
di pubblica vettura, fu, da un impie 
gate postalo, dapprima portata all'uf­
ficio postale, ii:di alla sezione di r. Te­
soreria. Servivano di scarta al pacco 
due guardie di città in borghese. 

S p o r t . Una lettera recapitataci ieri 
sera ci annunzia l'arrivo par dumeoica 
di circa 160 ciclisti galiziani ( ? ! ) , che 
sar-inua incontrati fino a Tricasimo da 
buon numero di ciclisti di Udina, Ci-
vidale, Palmanova a Cudroipo. La sera 
stessa oi sarà una bicchierata nella bir­
raria Bnrghart. 1 ciclisti galiziani (??l 
ripartiranno nella mattina del lunedi 
successivo. 

' T i p i e O f f u r e . L ' iaonto c h e 
c o n t i a I f a t t i p r o p r i . Egli non è vo­
stro amico; tutt'aUro. Vi fu presentato non 
sapete bene nò come, né dove, nò quando, 
uè da chi. E' molto se ricordate come si 
chiami. Eppure egli è con voi di nna 
espacisione prodigiosa. Quando vi parla, 
il suo discorso e tutto un' autobiografìa. 
Vi racconta tutte la vicende dolla sua 
infanzia, e com'era trattato dai geni­
tori e in quale, collagio ha studiato, e 
vi fa una minuta descrizione della sua 
vita militare, dei suoi compagni, dei 
suoi superiori. K meno male sa non 
vi parlasse cha del passato. Ma, dopo 
mezz'ora, voi siete perfettamente infor­
mato di tutti i suoi pensieri, di tutti i 
suoi progetti, di tutte le sua afflizioni. 

Conoscete a menadito i suoi amori, 
sapete chi è e dove abita la sua inna­
morata,, quanti fratelli e quanti denari 
ha, ohe cosa mangia a pranzo, come va 
vestita, quali società frequenta. A voi 
interessa assai madiocremanta di cono­
scerà tutte queste importanti notizie, 
ma pure, sa siate un ingenua, potete 
pensare per un momento ch'egli vi 
onori di una grande fiducia ed abbia 
una illimitata stima di voi, per confi­
darvi tutti i più minati segreti della 
sua vita. Illusioni ! Al domani sapete 
da un altro, ohe ha parlato eoo Ini, a-

vargli fatto egli le identiche confidenza, 
sempre a baia di autobiografia. 

3uai so l'uumo che racconta i fatti 
propri aspira ad un matriinoaiu appara 
hi iniziato un'avvantara giilinttl Al­
lora vi assediarà, vi sequestrerà par 
più ora Infliggendovi U racoonto di 
tutta lo fasi par le qusM passa..il. «no 
affare. Vi narrerà tutti gli ost'àocti,' le 
speranzo, lo deln>:ani,ohe.8l eonnettiTaa' 
al vari stadi del suo stito d' animo. 

Quai sa I' uomo che racconta i'fatti 
propri è un ammalato, o un ammalato 
imaginario, V> fari l'aienca^datta'^liato 
di tutte le sua ' sofferenze, ' di tutte le 
polveri, le .pillola,' la misture,.ohe ingoia 
'qdutidianameota, è sentirà' vanita riiàt-
tato. 

Ma guai sopratutto sa l'uomo che rac­
conta i fitti propri,., é una donna! 

S t r o M x I n i « t r o s M a t l . Si î arla 
da ieri in città della scomparsa di un 
noto individuo che. faceta gli affari 
di tre strozzini, pur noti a Udine, e uno 
dei quali appartiene al sesso,.,, che In 
questa caso non diremo né deòole né 
gentile. La scomparsa par ' sé stassa 
conterabba poco o niante; ma oi sarebbe 
di mezzo una piccola complicazlona, per­
chè l'aiutante strozzino avrebbe atroz-
zato 1 suoi riveriti nonché onesti pa­
droni per uicuna diecina di migliaia di 
lire, e quindi avrebbe varcato la fron­
tiera svizzera, a quanto si suppone e si 
dice. Ed anche sn questo lion c'è a'ri-
dire, perché, dopo tanta corda data ài 
prossimo, nossuu male ohe gli egregi 
strangolatori so ne diano qualche ma-
tro, elegantemente allacciato a nòdo 
scorsoio, fra di loro. 

Fatto sta cba l'individuo in parola 
manca da qualche giorno; e che s'è ss. 
sentato senza dire alia famiglia dove 
ondava e quand,. sarebbe 'tursalo. 

Frattanto -— a questa è !a circostanza 
cha giustificherebbe la ascursioncelia del 
nastro. Ludratto nel paese di Ou-
glielmo Teli, o In qualche altro luogo 
lontano dagli amorevoli artigli dai Lu-
dri che lo tenevano al loro servizio -^ 
si sarebbe fatta ia luce su carta opera­
zioni a su certe aainbialette, nòb molto 
regolari, sia in fatto di firme, sia per 
l'altro ammiaicolo della strada che pren­
devano la somma derivanti dagli sconti. 

Ludretto aveva présa-a fare il signore, 
a vestir bene, a regalarsi dei piaceri 
che a rigora n in si potavano dira mi­
nuti t quindi la provvigioni deil'oneslr , 
mestiere non gli bastavano piò. Chi hoà 
io sa! A farà i galantu(>mlni non o'é 
più da poter vivere decbntemeute,' ai 
tempi che corrono t 

Così ha dovuto ingegnarsi in altro 
modo. Oh, una cosa da niente. Si ca­
pisca che l'uomo era dotato di una carta 
fantasia — cosa rara nella gante i'af-
fari — a se ne serviva per' invanlare 
ora che una ricca signora di via Graz-
zana aveva bisogno di alcuna migliaia 
di lire, ora cha altra centinaia occorre­
vano ad una omtessa di v.a Aquilela, 
0 ad un nagoziante di piazza S. Oiacomo, 
0 ad altre ben provviste persona.' 

Ben onorati i ire Ludri di scontare, 
al 5 par cento al mesa,' gli-,«/fef<i 
accattati da ditte e persona ^ cosi, solide 
e rispettabili!,.,, Senonchè'qnellé'lista-
ralla di carta ballata — cha con rassicu--
raiite diminutivo la gante di còrda chi­
amai. (;a>»6jiite<te„-r«.,,.portaJiaaa. baosì. Je 
accettazioui cui cognomi e nomi delle 
ditte e persone medesima;' m a — pic­
colo inconveniente — le firme erano 
state tracciate, senza neanche una gran 
cura d'imitazione,idallà mano disinvolta 
dell'ingegnoso Ludretto. 

Breve, Alla scadenza Ludretto fingeva 
una don^anda.di rianovazioite,.cha agli 
appoggiava,<éto corde, è ohéysiìiya na­
turalmente'accordata, rifaceva'le firme, 
e pagava gl'interessi, E cosi tirava in-
nai?Ì- . - . , , - , . 

'. Ma, venne il giorno,cli«, dop ebbe.ptn 
spiccioli par pagare gl'interessi, che si 
andavano iOiSprendo quanta più le rlb-
novazionisi ripetevano,eia quel giorno,,,, 
presa il volo. 

Credasi cha non ci sarà querela da 
parte degli strozzini strozzati, i quali 
pensano di stare col mala ormai irrepa­
rabile di questo laccio ai collo, e,di non 
aggiungervi la berlina di un clamoroso 
processo pubblico. 

' Tanto, troveranno modo di rifarai 
della gabbata suiU pelle' delie vittima 
future 1 

— Abbiamo saputa por che i tre La­
dri sarebbero stati gabbati dal còmuna 
loro Ludretto per un importd'Complas-
sivo di 35 mila lira/ ma non é..eselaso 
che qualcho successiva scoperta possa 
allargare il buco, anzi, vi è.chi assi­
cura ohe c'è dell'altro, fino a ritggiaa-
gare una somma dalle 50; alla 60. mila 
.lira. Ludretto sarebbe partito sabato 
scarso col treno dalle 15,42 per.Triesta, 
. — All'ultima ora veniamo informati 
che da parte della donna cha scontava 
cambiali col mezzo dell'aiutaota,stroz­
zino scomparso, è stata/presentata que­
rela. Essa dice di. avere perso tutte il 
suo, e di essere rimasta eoa. aa pugno 
di cambiali falsai 



IL F R I U L I 

l % S « e o n d o e o n i s e r t o Hoama-
Ie«> Ecco 11 programjjdn dui aeeopdo 
ooncerto ohe queate Mm alle ore 0 
d&rà ' il.< fiol. Qontale» adjla «sia del 
'fflatro SAómlè! •• ' 
1. Be«thovs3 r-, Sonats. pp. 53. 
Z. OoDEaleii — Seria d'estate, seooado 

Waltter, Danza rilloreocii, Stadio, 
3 . 3okttB!ai)0.<— l iumanza i . 

Méndelsahq^ —.aùìiifzp;,-
Liatz —̂  Barcarola di Scl iubert; 
Cbopin' « ^ Notturno e Polaoc». 

4. Brahms -r Dan» ungherese ; 
Ki-lteo — Serenata spagniMa; 
Rttbinttein — StuJ.o o. 0. 

iQueato' prograiDmà, hólhe . gli |n(olli-
géuti'letturi baonu già osservato, à p ù 
aerlo - a persiA pi& attraente del primo. 
Bastala Sonaci di BeethoVeu, conosointa 
eotto \l,noiB<ò.ii,AvrOfai In Sofierto di 
Mendelashon, la Polacca di Cbupin, e pia 
che ogni altra cosa il nome stesso del-
l'eseoatoro, per assicurare una splendida 
rinsoita aophs a questa aerata. Quindi 
non a'è dà dnbitare che numerosissimi 
uditori accorreranno a passare nn paio 
d'ore cosi artistioameote intellettuali, 
coma assai di rado ci vengono concesse 
a Udine. ' W. 

U n mcMsoanico e u n g e l a ­
t i e r e i n g a t t a b u i a . A. Trieste 
furono ai;restati il meccanico Umberto 
Toffolo, ed il gelatiere Domenico Madri-
sani, anibidae da Udine, per aveire nella 
notte di domeoioa percosso l'agente di 
commercio Antonio Benicb, d' anni 24, 
causandogli uoa ferita lacero - contusa 
alla nuca. • 

Se«M> g e n t i l e . Le guardie di città 
arrestarono ieri e stanotte perchè com­
mettevano disordini, la prostitute Busiaa 
Qiuseppina d'ignoti d'anni 23daPola; 
Sarnitz Luigia fu Giuseppe d'anni 21 
pure da Pois; a D'Udine Anna di Pie­
tro d'anni 22̂  da Isola di Trieste. 

Verranno scortate al couflae per es­
tere consegnate alle autorità austro-
nogarioba. ' 

L e n i n l a t t i e I n f e t t i v e . In molti 
pa«si..8oarseggiaiida -affatto l'acqua ed 
avendo solo acque impure, per provve­
dere- alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti tAlora-assai dispendiosi; 
Niente di più facile, di più utile o di 
più, economico ohe provvedersi, almeno 
éolòro ohe ne hanno 1 mezzi, dell'Ac­
qua di Nooera-Urabra, che è igienica, 
purissima, gustosa, e leggermente ga-
zosa. 

.11 prof. De-Oiovauni la qualificò la 
ntìgliore acqua da tavola del mondo. 

L, ISSO la cassa dì 60 bottiglie. Sta­
zione flooera, Rivolgersi a F. Bisleri 
e;&.,'Milano. , 

It ^«fco China Bisleri è indispensa­
bile agli anemici. (28) 

mm ffAMnmraE 
del Monte di pietà di Udine 
, ATfjai u . M eicerMli) i'A 

Affittaoia di utìa buttega ed annessi 
(óoàii a' piano terra del paluzzu del 
Monte di pietà, all'angolo della piazza 
Mercatooitovo. 

la ordine alia deliberazione 16 mag­
gio a. e. di questo Consiglio d'ammini-
stcaiEiono, s'invitano coloro che intendes­
sero di farsi aspiranti all'affittanzi 'su 
indicata a voler presentare in piego sug­
gellato, entro il 15 giugno p. v., la loro 
offerta di miglioramento sul fitto attualo 
di lire 840 annue. 

L'offerta, io.' carta da bollo da lire 
1.20, dovrà indicare la cifra precisa del 

' (ito proposto e l'uso cui vorrefabesi de-
sUnare l'affittanza, e sarà cantata da un 
deposito di lire 100 in biglietti di Banca. 
Ì:La locazione avrà la durata di anni 

otto con decorrenza dal 1 agosto a. e. 
L^ altre condizioni sono iapezionabili 
presso .'l'officio di ragioneria dell'lsti-
tdto. 

Le ofierte saranno aperte in seduta 
del Consiglio d'Amministrazione, il quale 
si riserva di dare la preferenza a quella 
che offrirà maggiori vantaggi e garanzie 
all' Istituto, avuto anche rigunrdoaU'uso 
cui verrebbe destinato il lucale. 

Udiaa, IS laagigo 1806. 
U Pmidwiè, 

Manltoa ' 
Il dinttot* 
A . Bonini 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
(tèrzo piano, Piazzetta Valentinis, n. 4). 
Per informazioni rivolgerai all'Ammini-
Btrazione dei giornale 11 Friuli. 

D'affittare 
a n c h e subito la casa in Qiardiuo al u . 
15, anche, par oso di esercizio. 

P e r informazioni r ivolgersi al lo Sta­
bilimento Bardasso in giardino. 

CHI HA BWQm 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fidnma al F B B R O P A O L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni meteorolosiciie 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

1> - 6 -HI \ oreS.fon 15 a n s i aonug 

Sar. iiH. ik Ì3 
Alto ut. 118.10 
Ur iti am ns* 750.1 749.8 747,a 
Umida roiàt. M S8 «t 88 
Stato dJ Oiel 0 lercno qjm. lersno •«raao 
Aiqtittad ma 
Ifmrflxlone 
!(nl, Kilaa. 
Tsrm. oeiiti£. 

_ » «. _ • Aiqtittad ma 
Ifmrflxlone 
!(nl, Kilaa. 
Tsrm. oeiiti£. 

H w « M _ 
Aiqtittad ma 
Ifmrflxlone 
!(nl, Kilaa. 
Tsrm. oeiiti£. 

l .• ._ „ 

Aiqtittad ma 
Ifmrflxlone 
!(nl, Kilaa. 
Tsrm. oeiiti£. ia.s 31.8 18.8 18.8 

Tampemlnn minimit tirsparta 8.8 
TìMiM jtroòabite: 
Yétìti misbi i«tteatrioa&U spéoIttlcaenU) sud, 

— Citlo ivreno nord tarlo «ad — Qu l̂ohÀ 
tamponile' 

Parlamento Nazionale 
OAUSBA Dai DSFUSATI 

. Seduta del 18. 
Prsg. Villa presidente. 

Cavallotti parlando sul processo ver­
bale risolleva la questione della sua mo­
zione sulla procedura Grispi. 

Il presidente dice che dopo discussi i 
bilanci SI potrà stabilire il giorno pre­
ciso per ia discussione . dello mozioni 
Cavallotti e Muratori. Di Rudinl dichiara 
ohe ieri mantenne il silenzio sulla do-
ttàadi dell'oo. Cavallotti, non oerta-
inénte per volere essere scortese, ma 
pérohè sulla sua precedente proposta 
ogni dichiarazione era superflua, es­
sendo la proposta stessa di per sé per­
fettamente chiara scooseguauta aquanto 
anche oggi ba ripetuto il presidente 
della Camera. 

Svolte alcune interrogazioni procedesi 
alla discussione del progetta per l'as­
sestamento del bilancio di previsione 
1895 96. 

Ha primo la parola l'oa. 'Wollemborg, 
e quindi l'on. Squittì in un importante 
discorso dimostra come il Ministero pas­
sato abbia raggiunto il pareggio effet­
tivo fra le entrate e le spese, compiendo 
la restaurazione della no.stra ttoauzt. 

Levasi la seduta alle ore 6.30. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I i ^ O 

Un rifiuto deiia Russia ai Vaticano. 
Pietroburgo 20 ~ Il Governo 

russo ha defiaitivamento ri­
fiutato al Vaticano di permet­
tere che il nunzio Agliardi, 
tornando da Mosca, ubbia a 
fermarsi a Varsavia per con­
ferire con l'alto clero polacco 
e farvi un'inchiesta sulle con-
dizloiii dei preti cattolici po­
lacchi. 

N O T E A G R I C O L E 

I e; 
Il pesco si viene rendendo ogni di 

più una pianta difficile. Bssa è assalita 
furiosamente da una seria di malanni 
cbe non solo ne rovinano la fruttifica­
zione, ma ne coòmpromettonu i 'esi-
ateuza, 

Accennerem'j di volo ai principali ed 
ai mezzi Soora escogit>itl per ripararvi. 

1. Accartocciamento delle foglie — 
Questa malattia terribile, bsn nota a 
tutti ì coltivatori di peschi, è la prima 
a colpire questa pianta. Essa la colpisce 
appena che la foglie si sono formate, e 
prosegue poi la sua invasione sino al 
colmo dell'estate. 

Le foglia attaccite aggrioziscono, si 
ripiegano su sé stesse, diventano spesse, 
carnose, assumono uoa tinta rosea, e, 
passando dal rose» al giallo, finalmente 
disseccano e restano attaccate ai rami, 
facendo rimanere gli alberi completa­
mente riarsi 1 

Abbiamo notato che la malattia non 
risparmia neppure i frutti, perchè piante 
piante cariche di frutta ne'sono restate 
completamente spogliate. 

Quale la causa del malti? 
La B> attribuisce ad un parassita mi­

croscopico (Eceoascus o Tiphrina de-
^ formans) che si riscontra nelle foglie 
' attaccate,' 

Su. questo stesso giornale abbiamo a-
vuto di discutere rargomiinto con vedute 
speciali. 

Ciò praticamente ba un'importanza 
secondaria. Notammo che la malattia 
inferisce di più nello, primavera umide 
e fredde, e che cessa coi soppraggiungera 
del caldo. 

Quali i rimedi? 
Diciamolo snbito: non vi sono rimedi 

curativi. 
Coma rimedia curativa si consiglia la 

poltiglia bardolese al 2 0|0 da appli­
carsi assai di buon'ora, appena che la 
foglia sieno formate e da ripetersi dopo 
16-20 giorni dal primo trattamento. 

Per nostra esperienza possiamo dira 

però che la poltìglia, pur riuscendo a 
domaro la malattia quando è leggera, 
non vi riesco quando si trnlta d'una 
infezione grave, come ci è capitato a 
noi l'anno scorso. 

2° Afidi — Altri tremendi nomici del 
pesco sono gli afidi o pidocchi nari, che 
tutti conoscono. Ssmbra che questi in­
settucci siano attirati dall'umore gom­
moso che trasuda òsi ramoscelli della 
p'ante, e che alla loro volta trasudano 
una materia vischiosa e dolclgna, la quale 
attrae le formiche sulle piante stesse; 
insamma una caterva di mali! 

Contro gli afidi si possono provare 
con discreto successo i seguenti rimedi : 

a) Gmulaioue semplice dì sapone, com­
posta con 3 chilogrammi di sapone molle 
in cento litri d'acqua: 

b) Emuls ione di sapone e benzina, ohe 
è corno la precedente , solo c h e si ag ­
giungono 4 litri di benzina. Alla ben­
zina si può sost i luire anche il petrolio: 

o) Soluzione di estrat to fenicato di 
tabacco composta di 1 chilogramma di 
sapone, 2 chili di estratto di tabacco, 
100 litri d'acqua. 

3° Formiche — L e formich'i, come 
sopra dicemmo, sembra che siano at­
tratte dall'umore zuccherina che segre­
gano gli afidi. Distrutti gli af i l i , sono 
in gran parte distrutte le formiche. Ma 
spessa purtroppo non basta, direttamente 
contro le formiche non vale nessun ri­
medio. 

L'esperienza di più anni ci ha c o n ­
vinti che per distruggere realmente le 
formiche non c'è che il solfuro di car­
bonio iniettato nel terreno nella dose di 
3 0 - 4 0 grammi per metro- quadrata. S e 
il terreno non ne è completamente in­
vaso, si potranno limitare le iniezioni ai 
formicai, ma a dosi più elevate (100 
grammi almeno) . 

Non volendo ricorrere al solfuro, non 
c'è che munire ogni pianta di un ca­
tino di latta che circondi bene il fusto 
tenendo quella sempre pieno d'acqui a 
cui si può agg iungere un po' d'olio qual-
siiisi onde l'acqua non evapori. 

{Italia Agricola). 

GomerecogaagrcLìle 
Sete. 
Milano, 19 maggio. 

L' intonaz ione del meroato ò sempre 
lo stesso. Del resto , l 'attenzione di coloro 
che maneggiano seta è tutta rivolta al la 
campagna bacologica, che viene segui ta 
e commentata con trepidazione, benohè 
essa trovisi solo al suo principio. 

(Dal SoU). 

L i a t l n o u l l i c i a i e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

!i 19 maggio 1896 
Grani . . 

tramuto all'ett. da L. —.— > —.— 
Giollonctno * da „ —.— • —.— 
H«ini disdlotta naOTO > da '• —.— a —.— 
Butardone • da a — . — R — , — . 
Sugala , . , • da . 12.60 • —,— 
Ono brillato > da a —.—. a —.— 
SorgoroMO. i, da > 7— > 0 . -
Bnmotaroo „ A& „ l l , _ a 13. 
Qìn^auitiao « da • 10.15 « 1 0 20 
Lapmi al qnÌDt da > 0.— a 0. — 
Forinoli ('',•',''.'"','' " ^ ' 18 .~a26. -
^ (alpigiani „ da . 27 . -a 30.-

PaUta . da . 30.— • 40,— 
Foraggi e combustibili 

dell'alta 1. q. al qnint. da , 6.e6 > 6.10 
• II. - d» . 6 60 a 5.S0 

ti; J dslla Iwu I. n da . 4.46 a 4.70 
( • ' II. , da • 8.60 • 4.30 

Mvdica > da - 0.— i 0.— 
E>aglia da lattiera • da . 3.— a 3.76 
Ugna tagliata • da . 1.74 a 189 
Uigna ia ataaga * da „ 134 > 2.09 
Carbone I. qoalita > da „ 6.65 a 0.90 
Carbont U. , • da • 6.90 a 6.40 

1 ̂ ra»i dei foraggi e combastibili aooo fuori 
desio. 

Burro, formaggio e uova ] 
Buno al Kg. da • 1.70 a 1.90 
Borro del monte • da • 1,70 a 1.90 
«„„ ._ , j . ( del monta > da • 0.— a —.— 
*<""^»"'( del piano . da . O . - a - . -
Uova alla douioa • da • 0.64 a 0.60 

Pollame 
Capbom al Kg. da > 0. - - a 0.— 
Oallme • da > t.lO a 1,16 
Polli • da , 0,— a 0.— 
Polli d'india maschi > da « 0,— a 0.— 

„ femmine . da > ' 0.—. a 0. — 
Anitre > da • 0.— a o.— 
Oahe novelle . « d a » O.'̂ O a 0.76 

> morte « da * 0.— a 0.— 

lllj.iMiaij.iam(IM^IlljH.lillllWlMlìWI 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo J -% 

Specialità di A R T U R O L U N A Z Z i 
U D I N E 

Trovasi in vandlta prassi i principaii asercentl deità Città. 

Bollettino della Borsa 
UDtHB, So maggio 1890. 

nauiDil'a 
Hai. 6 •/( eenUntl 

« Aua mese . . 
Detta i <U 
Obbliguionl Aua Eeeiai. 5 •/, 

a h b l l c a z t o n l 
remnrie merldlsnali . . . ex . 

• 8 VI Italiana ex , , . 
Fondiaria Bonea d'Italia 4 •/, 

• " • 4 ' / • 
5 V, Banas di Napoli 

Ferrovia Udlse-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Rtap. idilauo6*'a 
Preetilo Pravincia di Udlsa . , 

Astoni 
Banea d'Italia 
. . di Udine 

A Popolare KHulana . , , . 
e Cooperatira Udinese . . 

GotonUiaio Udineae ex Goap. . 
« Veneto 

Soaietil Tra'cvla di Udina . . . 
» Ferr. Merldiooali.... 
« * Mediterraoee. . . 

Cambi e t-ialn(« 
?nuieìa' ahéqua 
Qeroania 
Landra 
Aaatria Banaonote . . . 
Corone 
Hapolooni 

(lltlm) i lUpvael 
Ofaloasra Parigi aa oospons 
Tendania debole 

19mag 
91.65 
91,96 
99.10 
86,-

» 7 . -
W6.— 
49t.— 
417.— 
4 1 3 . -
•160. -
B l l . -
1 0 2 . -

7 8 9 -
1 1 6 . -
1*0. -

B 4 . -
1300.— 

2-16 — 
65 -

873— 
6 1 8 . -

107 90 
192.06 

37— 
834.'/. 
1 1 2 . -
21.49 

SOmag 
9«85 
93.96 
99.20 
9 6 . -

285.— 
4 9 8 . -
497.— 
410 — 
4 6 1 ) -
611 — 
lOS.— 

741.— 
116.— 
1 2 0 . -

S 4 , -
1800. -
8 8 » . -

9 0 . -
671,— 
5 W . -

107.'/. 
1BM6 
27.01 

91.46 

86.70 

Molino e MitrpsBrfeiila 

••.1 , ' j . : : i . : ^h ; . , - ^ i ! f e ; 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE aOUOLB DI YIBNHA 

Asiìsteute m tolti anni iel doti, mi Sretìncict! 
Vìsite s coiisiiiti Halle ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via del Monte, 12 . U d i n e 

ANTONIO AfiOKU (eiaate mpeiuabUa 

G i u s e p p e S a c c o m a n l succes­
sore a Pietrii Dal Giudico (Molino a Treb­
biatrice perfezionata) avvisa la spettabile 
clientela dell'Opifloio cbe col 15 giuguo 
p, V. darà principio all'esercizio in propria 
ditta, asslcurandn perfetta eaattezzt di 
lavoro, puotualità e prezzi di massima 
coDvenienza. 

Udine, 15 maggio 1896. 

D'affittare i l Padeno 
pel 15 giugno p. v . casa c ivi le-vi l leg-
glaturn, 9 ambienti , granajo, scuderia 
e rimessa, stalla e Sanile, corti le , spina 
d'acqua ed ortn vitato, erbaggi e frutti . 
Rivolgersi al Big. Oiuseppe Siccoiniiini 
a Paderno. 

G. R. ASQUINI 
UDINE — Snbnrblo Poacelle — UDINE 

. (vicino la Fabbrica Saponi del lignor Baddi) 
(rimpatto l'Aailo Marco Volpe) 

Deposito Carboni 
di Vagì;;!» • FASSIIU - Cok 

l i K C S A - 4[allI!!iOI„H 
Qualità buone — Prezzi ridotti 

Servizio franco a domicilio 

DEPOSITO 
alqoinUIo 

Calce viva ( X S r a ) 1-2 40 
Calce idraulica (di viitono) » 2.15 
Cemento rapida (di Vittorio) » 3 30 
Cemento lenta (di Tittorio) » 2.35 

Birra pastorizzata a vapore 
col s i s t emi Pasteur di Parigi 

In botttgUo 
proveniente diret tamente da Qruz 

Con questo sistema la birra 
DOQ si aitera, si mantiene lim­
pida per molti mesi ed è molto 
più forte e resistente delle so­
lite birre di esportazioae conte­
nute nei fusti e aoQ paragonabile 
alle birre nazionali. 

Vendesi in easse originali 
da 50 bottiglie l'una, della oa-
pacità di mezzo litro. 

Frazzi oonvenlentissiml 
Rivolgersi ai procuratore delhi fabbrica 

Fratelli Keiningbaus di Steinfeld-Graz, 
signor F e r n a n d o G r o s a e r , Casa 
Leskovic, fuori jiorta Aquileia, U d i n e * 

DONO ftBATUITfl 
ai nostri Lettori 

'l'atti coloro dei oostri lettori che rimet­
teranno quest'avviso taglialo asaiame ad 
ima loto feiognda o quella tì ino inan-
bro di loro famiglia od amieO^ firn o 
motto alla 

Unitine r tistica Raffaallo 
Via Oonlardo, 9, GENOVA 

rioevoranno aasolatamente grati! e franeo 
nn'lDgraodimoneo raiaomlgllaatìMÌmo al 
nataraie (aiiloraa iaaltarabile) cbe forma 
na quadro 12X97 di valore ladiacutibito, 

Qooeta speciale comUoaiioao ha per 
leoopo dì maggiormente diffondere i ma* 
raviglioii lavori dell'Uoione Artistica Baf-
faello già oaiveriialmsDte apprenatl. 

Per in «(lesa d'Imballo, i^')ifIon«i ro-
olame o per il i^uH-Airioiii dtnt» *• 
UgimtiuimB ohe inoornioia l'ingrandi-
menlo onire L. it. e.76 alla {otogiaSa 
ohe viene ritornata intatta. 

N 3 « Spedendo L. it. li,&i) invece 
di 5,70 li BvrlL la «Iraordiaarìa dimeniione 
di fiO X 80 che coatitniau sa lavoro di 
aasolnta imponeoxa. 

QnarigioQoiafàil ibiie delle malattie 
segreto con lo sola pillola e l ' in ie ­
zione Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

CON A CAPO 
il oomm. C a r l o S a g U o n e , medioo 
di S. M. Il Ra, ed i .signori oomm. Lnl j ;^ 
C h i e r i c i , cavalier prof. R l c c A r d o 
T e t l , eavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p I , osv. prof. O . 
m a g n a n i , cav.dott.G. Q u l r i c o , in 
congrega, tuìti di Roma, ed in seguito 
a splondido risultanza ottenuto, hanno 
addottato unanimità per 

. TIFO DNIGQ £ 0 ASSOLUTO 
l.*ACQUA DI PÈTÀN2 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrjte 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispopaie, diffloili digestioniVo 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon 8 m e d a g l i e d ' o r a 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico ioternaiiiouale Prodotti cEimloi 
ecc., di Napoli, settenìbre-ottobre 1894. 
Conoessionapio per l'Italia A. V. Radiò, 
Udine. 

Si vende in tutto lo drogheria; e 
farmacìe " '. 

Mostfa i il 
Ricami e Merletti ' 
Pnmiata con medagUa d'argenlo 

aììt Eipcuùioni Sitmila di MOana 189* 

Alcooo operaio ndiaeù oapongooo i loro lav#i 
nel oegoiio che hanno aperta in Via BartoiinL 
allo scopo di ricaverò oommissioni e di vendtn 
i lavori espoati. Grande assortimento di Merita 
a^fnioll! — Collari par bimbi — Pellegrine e 
Fante per vesilli dà lignora — Gnerniziooi per 
mattini e voaUglie — Qosdri per fazaolotti — 
Sproni per camicie. — Si auumo qualunque la­
voro in Morii a fawUi —, Camicie e teninaU 
neamite, svariali capi di ijiancherta goerniti « h 
merletti o ricami a iireiai modìeiuiml — Camicie 
da donna da l i» 2.40 in più - Motande da 
donna da Uro 1.76 in pi4 - Sotlano da lira S,S6 
m piò. — Si asaamono commisaicni per corredi 
e per qnalaiaai lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e di cotone, di briilantini, di frnatagni, di 
«™«Pi di merletti a ricami a macchina. 

Si danno lezioni dì merletti e di ricamo. 
Tatti poHsouo viaitare lo Moatia senu obbligo 

di comperare. 
A richiesta si apediam gntis il catalogo. 
Por lettere: Uarlaltdtridt-Btlinmtflliliiu. 

CEI!TA FATALE! 
Portropp al toghe aposa 
Dopo une baine cene 
Di aoiiortài la pene 
IV nn bon dolor di {hav: 
La boghe e' ha la patine, 
U stomi al lint bnuor, 
Vi Ktt tt glctldor, 
£> aoa frnsàtas i aee. 
L'è «a' il catarro nuirioo 
Ch'ai fàa raU la bile 
£ al toghe di finile 
Cui «boli an ben pnrgant I... 
— Qholit invece avoli 
Un got di A a m a r o CHotrle (*) 
u dote ehcste storie 
B finirà fon lampi 

n iti ftrmacbta L. SamM di Fi^ì^iu. 



IL F R I U L I 

,MMmm.J^tJL£mMM.MSmSiO esclusivamente presso rAmministtazipne del Giornale ii» U^ne 

CART01.9£iftlE 

Una ohiomirilD$ja^flÌf9à|a6itagsBO!irona | U barba od i oapelli aggiungono all'uonia 
,' i-dpilfi -bollozza I ' aspellg di bslliizza, di iorza e di senno 

M I G O N E 
Ij,*Aeii|Utt Cfìl<itj[icà-mflj^^iie i)rdpìiriiUiGon iìisicmi speciale Q con motoria di 

prii!tJ99Ìm!\v4uallt|ir'l>o'̂ °'̂ '>l*'''"'S'*'"''"™'"''''''"P'="''°'"^> '" 1"°'' -iDltsoto seno nn pi'̂  : 
9<'nl»'«'-''tena<:a''rig<iiitìralore dol ''sistema capillaro Kssa e uu l'quido riulresc.unle ii limpido 
ed ÌRU'rà|]ie'[i]i;;,̂ ,9/̂ p̂ stn di (̂istHDze'iyogeiBir. Non cambia il coloro iJei capolli e ne im­
pedisce lai c(idaM'P>en»i4uF4)'ilìMa •bardato nisnltiti imini'dinli e siddislacontissimi auclie 
quando |a c^dta'giiot^niftiera'dei clrp l̂li, tt^ ifortî jima. E voi, o madri di famigliai usati 
deli'A,eigp|t|i'|f:;Ì^lntoi>.-lH|l||«up-pci voltiti tìgli durante l'adoloscettia, fatono sempre 
contiuuaTa<4luta<>r"i6ro<fittiéurei<ete'un̂ »ii<)On{iante, (^pigliatura. ' 

< ̂ Ignoti .Ai«4t«l«>|'IUK<K>o « ^'i nMiiicieri — Mila D. 
,<,La.Jor(),<JkC4>H«'<UI>talni>(,llM(f^e sperimentata già più volte, la trovo la 

inik><lìore)'.Qdqaa fkiiilaltttta{'jleriilli^^til,ibereb^ ligiènic&t'ttól vero.senso, e di grato profomo, 
e veramente adatta agIi'>^H"iUli'ib!Millb''dan'in1'Wibre,'IJt̂  bravo e buon parruccltlbre ne, 
dovrebba-«sSQr«-4emprg -foraito ' ' ' 

Dottor G l o r c l o OloTnuuInl, Ufuciale Sanitario. 
1 . pATejliV" (Roma)». 

< Signori AI«QBLb"M,IfÈj[0!«H |ie V. - 'iMIlHna. 
4 La vostra AequU di CÌI IUIUA di isoavft'prolmno mi fu di grande sollievo. 

E<sa mi 'arrestò Im b̂ê l̂atiimento la,i:aduta dej capelli non solo, ma me li IĈ tce,,! crescerê  
f liìf(Iìie''totD' fòfV&'-'e Vî òVe. Le jlétlic'ole caei primi orani in grande abbondami sulla 
testa, ora sono totalmente scompifrsi)?̂ Ai'̂ D]̂ et Agli che avevano uaa capigliatura debete 
e rara,.coli*uso-della vostra-Acqua ĥo assicurato una iusanreggiante.caiiigliiUiUra ». . ^ 

, i.;i;!(!\Ri''Tiii!;ìi«tf!p{;#w';'-' h 
LAeqnii C h I n I n n - l l l B a n e tanto pròfUnìata-tthe ihoildHî 'Uon'jr vénde T'pesd, 

ma solo in Sale da L, l .Sp e L, S, e in bottiglie grandi iDiriljRsoi'dsHeiiEaaiigltdla L. S.ttO 
la l'ottiglirf'(l«<*ftn'"Fì.feiAi,' Profumibf e Droebi6?l"(leTRJg3b. ' ' 

' * • ' — , . , , . . ! " • - * " i • • • -

Alle apediiionf ^^f V^^^ postale iiiggiungerei cent, SO. 
Deposito.generale: ,Ai»feld Hlsojae' 6 V. via Torino, (13, '.HIlAuo 

A Udine da Gariî *'aas'on, cl^ticjgyere ' I A Manta'gb da Silvio Bdraiî 'a, furuiaoìita 
.• '""Fratèlli PetroMi, parrucchieri A '̂P'Sf̂ »»»»» «i^GiP'W'f«»''^n88"ian'« 

' . . . • • • j L. ASpihmbergodaE.OrlandieFrat.tiit.se 
. Francesco .MiniMni, droghiere A.Tolm^K0'da^Chî lssi,(fetraaoi9ta. 
> Angelo FabriS) farmacista À Pontobba da Aristodemo Cettoli, nego:. 

TOH0-frRIPE 
Premiato all' E8po8iÌ!ÌQnfi'i|} 

CON MEDAGLÌii. 'it 

i-1889 

Y Infallibile distruttore dei Topi, fitorelj^ll^lpeiMiua i.iilisnn'.'periisoloij 
A per gli animali domestici ; da non cô fon̂ eriî  ff}j,̂ ,p))4lairÔ ADS<l'ii<<!)fl' è ft^na 
^ ricolosa pei suddetti animali, , . , . • , > ' .i . ! 

1 •• •''illPIMM'^'**''"!?»»?' 
M Bologna, !«g g«puaio 180Q, 
^ ' Òtchiaì'iamo con piacen che il sigaor A. XìaaiyusAa ha fatt^-jia'uo-
A atr4>9tl(8bilinMU't>"tdi<cma<;iiiM|iVne granij pilatura'̂ T̂ìló, ̂ fabbrica Paste''in qne-
^M>.,i«aiiGitDf,'idae'iwp^rìiBé)ÌiÌ<d(e! "suo pri|iarato detto VOMU-VRaPB ;>'C l'è-' 
A sito ne ò stato completo, aon neutra mena .ŝ ddi'if̂ ŝ Qiiie.̂ , . . ^ ,. ;r 

M .,.' • • ' •Ti- •• i n ' i f t j è " , '•'• ' " ! 

ffi' " ' • ' FRATELLI POGGIOLI 

^ ' Pacchettp .l̂ rando L. t.OO — Piccolo b, «Kftt», 
' ^ 'Trovasi veiiìJibif8,;i(i,CDiiNEi,.piied3Ó''rutlì«l(i annunii del giornale e II. 

*T=« 
'LtL'MtglIore tjatara,jet biondo riconosciuta por tale ovunque è 

' 'pr^par^ta dalla pieMata "P^ofnmeila 

' AniTOiHIO l iWNOliGA 

'S. Salvatore, 48^2-23-2435 VENEZIA 

• POWJiTB'. RiST.GaAT.aRE w 
' dei oail̂ lU e diUàtìittt'tia ' ' »< 

tinture, possiede tutto 
vo e'liaturale'calore. 'I' 

che ' fii;i&lU«se3,!tUticbè 
senaa uiaMÌiÌ'iî ii)iJÀiÌ|f«U«>i ì'<>>P<>'le e ,̂hl̂ o-Thi)ri», '|< ,p.()chi9;im{ gi»roì,f«.^-
tenere ai capelli e4ialla:«biirbai.<iHi'-eaita(;n»'a %i.-iv purf^ilil. .La più {̂ t̂tfe-
ribilo allo alt»oi.B9rcb4.iK!onipoatà'.di sostanze vagisUli, e pelrcfiù la più '.smuoilnca' 
non costando soltAnto'lche ' > (̂  ' ^ ; 

'Urd, .mJE lu bottlts'Ha 
Xi:»T«si;,v«ndibila.'ipFessi l'Uillcio Anijunzi del tiiorjiale IL FRIULI, Udine, Vii). 

Prefettura N. 8. • ' ' ' \ ' . '.,, 

S'OLO L;E FILLOL,:E ! 
. • o ' ' ) 

li'INIEZLOP AlSTIBlliiilNOpAGIOA =iEOR0PA ';,; 
composte di sole sostanze balsa miche vegetali ' 

guariscono in 5 giorni qualsiasi blenorragia e le più ostinate goooette. ' 

Ne fanno fede ^l'innumerevoli certlfioati. di celebrità' 
mediche e lo guarigioni finora conscf^uite. Scatola ({i .Piliol,^.' 
lire 3 ; boUiglia iniezione lire 2, —..Deposito e-voàdila/ 
F i i r m a c i t t i ^ u r o p a , Vìa Merulanu,'N."'^08,''Ronfa 

N, B. — Spedizione ovunque nel regu'i oontrt» cartolina-vaglift, 
cent. 50 pur le spese pjstali. Ai similori farmacisti sconto^d'itóo. IV 
ili accordano •pitolsl l ficilitazioui. Per commissioiji ìioilt ld||$rio^èiit 
spedizione franco a domicilio. 

Mau'.h.» Almii liìiBìiiiBt' 

LLTIMA NOVITÀ' ; 
LETTO A TAVOLO 

Solido Tavolo iudispijnsabiln pur tutta lo famiglie, alberghi, specie 
per anticamere e persone costrette ,> continuo carabiamento di domioUio. 

L'elastico di questo letto-tavolo ò a dop'pia'tela metallica unico ed |_ 
unica perfezione della meccaijica applicata all'elasticità perchè con setta-''J 
plico manubrio ai può aunjenlare e diminuire la'tensione a piaoiniento 
in modo da ridurre od aumentare l'elasticità. 

Tanto il materasso che il .guanciale é coperte possono essere rinchinne 
in detto tavola senza alcuna fatica inodiàdte ah movimeato semplicissimo" 
od istantaneo. 

Questo letto a tavolo è brevettato, quindi.nessuno può né fabbricarlo 
né venderò tranne ohe l'inventore sntto9crittd''che è fedele alla tradi­
zione della sua casa e lo vende a sole 

LIRE 7 9 
prezzo assolutamente Inferiore di valore reale. 

Catalogo gratis dietro, sempl^e,,|)jvli|at^9,^yg,,vjsij[$ 
. I l I | » , . . i i i i , ' i '1 _-. I l 

M I L A N O 
. i s • ' ' 

20 ~ VIA MONTE NAPOLEONE ~ 20 

H 

Signore tu 
l (apolli di un coloro b l a n 4 o durato soiui,j|;.pii]i'JMlli p.l̂ cchiV'lUmtirtdlinidina 

al visp'|l fascino della bellezza^ ed a,.questo scopo risponde spfendidamente 1A 
,fkaer«^^'lsllò)|iit 

fCiUA D'ORO 
preparata dalla Prem. ProĴ î meria 

A N T O N I O L O N G E O A 
• a SalVato'rè;'482!3'i'Vèné'i!ia '' 

Eoichè con questa specialità si dà ni capelli .d piA> 
elio iix naturale colore il>ivip4o oro di p̂ oda, 
' Viene' poi specialmente rapcomanflajia î i .quejle 
Signoi'é''i di'CUI capelli biondi, tendano ad oscurarsi, 

' uMntce'coiruso della suddetta specialità si'avrà il 
modò"''dì''conservarli sempre più simpatico e b<il̂  cò-
'lore b luudo «ira. 

„.anche da preferirsi alle altre^tutte si Nazionali che Estere, poichii'la pia' 
innoena, la piii'di-siouro eHetto e la più a buon mercato, non 'costandoi che • solo' 
L'̂ -S.aO alla'bottigltà''ele!^ntemeiite,<;gpfeziouata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
AepoBlto l u 'UUfl.̂ Xil presso rAmininistrazioue dol giornale // fviuU. 

|| 1 ">i | i> i^ i •n" 

MARCO BAROUaCQ 

Meroatpveochlo « Viai Cavour 

DEPOSifT OiHfS 
a maoohSaa ed s nana 

flne ed ordinarie ' 
per 

NÀSCITA E ALLEVÀMMTO P E I 
gperopHjiry'iijiapiiiijio 

PrezEl'dl fàbbrica. 

OHitniO p''BlB,n,«t,vi»KIO 
Farttntt '" Arriii Parleìige ' 'Àrriti 
DÀ, tltiam 
M. ' i — 
0. j £ 0 

D. 11.28 

0. !1.S0 
D. SO, la 

1 V W O l i U l 

0.10 
10.14 
14.15 

••'if-S'-r'^tJ^i? 
'^^l'. 

M v n u u 
T). lioB' 
O, 'Si« 
0. 10,85 
D, 14.20 

À'DIUIÌ 
"7.4S' 
toiis 

11.111,(4 
18.66 

(*)<'qaetito Mno d'hrma '< t^deubtie,' 
(1*) ipnrte Ja.Potaenoiie.' 

Djk'VoiMV' 4 rttmnsui 

n, 7.B6 
0." 10.40 
II. 11M 
0 . I7.SB 

''<8..J4' 
19.09 
20.60 

BA vnam -A ro»Toaii. 
0. 7.57 9.B7' 
M. 13.14 . UAi 
0. nsB i»j6 

l)lfci^KT>niluii} ( M i n 
0. S.30 ,9.ii 

0. l'VS Ì?.0i3 

D, lajT?. itosos. 

0, 18,89 iM7 
Ki 17,-- ,>«|3S 

Gainp ênza — Dà > Fortograani per .Veiî s|A 
lille ere, SO,li e 10.51̂  Da,Vwut« jarrlvo'aife 
•or»'i8.ie. ' ' ' ' "" ;' 

0. 0.20 
M. 14.36 
0, 18,40 

DICASÀHS.1 
0 . 6.65 

-. „ trtuMt', 
iT IttOft 

16.26 
18,26 

A POKTUGB. 
S.34 

VA m i 
M. '6.10 

M.'O.-ao 
Mi 11.60 
Q. 16*7 

w. mi 

'«'.ilS' 
l&OI 

DA UVDflB 
M."2,66 
0, 'EOI 
U.^'16^ 
0 . 1750 

V.30 
l».e6' 

';ia.86 
iiO.47 

VA anùiic' 
0.1- 8.^ 
M.Ì IS.16 
0 , 17,80 

BAroSTOQ», 
0. 8.19 

A D A S A I U 

. 18 ,10 

AC4flMaA 

1̂Ì lAZiB 

:io 
M.I tOJ)4' 
Hi utti 
0..W!» 
o.„Ì9io,, 
0. ' 9 . -
0 . 16.4P 
M. 20.45 

10.82 
. 13,— 

.0 
'12',86 
r>9J)6' 

.1,80 

• ..BOlMBirSAilIi >D&1«IBI.E .' 

. t lt l»ll&i.1<i:m0' 

Parttlàe Arrivi 
» A DIBIMB A « . tÀXODM 

B . A ; ' ' 8 . - ••'9,'4'F' 
B^A. 11,20 13.10 
a . A. 14.60 16.48 
R. A.IJfflPl' 

i •' I^TAN;TA.ìgKA' • " • ' , 
Senza bisogno d'operai.A 'Coa itutta 

facilita' si.puff lucidalo.il pnoprioiilua-
•big'io. -,- Vrfndéai'upTeà̂ our.Ammi-
ilbtrazrane del "<-Brillìi » al'pVéilto 
di 'C'ént. S» la Botti(̂ lia'. 

l^iBrunitore liatan: 
<& pjr pulire 'istantaneaibeóte'l'equa.» '̂M 
^ tiinqUtì metallo; oro,• aig6ntoii'pnc-"w 

î tAifpng, bron'zo, ottone .'^eoa;l^e]fdeai''g-
"3 ^ I P f s"''''lO^WSLtili 15 .prejsfli.Hj 
, S l'IJflioLo Annunzi del GiorJiale il ip^ 
g FRIULI, l|di|ie fili daUa'Prefuf^'O 
i3Q A'.? p.r. ^.•. '. a 

j|(Briuiitoite ' istantaneo^ 

l'Sisnnri; ! 
l'vostri nicoi no» si>aoìogliefauno'più 

iitjauohe'col'.;forti cal»i'i''idelP'eState se 
farete uso-costante della 

J^^ Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
*"*'\ \ i ''^"'' 'auto riiiomat»i>4cqua di • " 

CHININA - RIZZI 
I I i l . / 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è sppeóof^) 
allo altre ta^te per.la .sua -vera e, .reajaiff^eia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i ! e d e l l a B u r b a 
.Una volta provata la si adoperal'sempre. 

Lire 1 . 6 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la^Ditta proprietaria 

A . t i O N G E G A , ' S. Salvatow; '4B2B,''ViraiA 
l o g ; u a r d l a dalle mistilìcaziouì, IjhtèMrè 

a tutti i profumieri e parriiochieri la "vera 

ACQUA CHir^m^A -m^ai 
Deposito iu UtìlMG presso rAramiDÌatrazìone del.gioruafe «H.^'VlwW)^* , 

inaupstabuc 

«»el ì>ada«>^ll: 
(ì praiAmfb'dili 

Fr.'fflZZfi'Fliî Ĥ lje 

Bagnando mm*. i 
capelli eolia Icifffibi' 
liTUh Iti urrioaialAloli 
poi eogli apjosit i u -
rìMìatoni Bpeaiali in-
d d j r oolu'sila t iùióla 
si ottiene una ' piìffetta 
eli 
ti 

a robnita irriceiatont 

è una garanzia del suo effetUh 
i Xi^iyHilifc'S ^ttetl&t^SwtemiU, tran iW. 
nnui dae arrieeiatorì spefliali ed ìsiraziona r«la 
Uva: tn>i'SÌf>Vbn'(i\blle m''bdiaÌ9i)̂ ^ò':r'A!iiliir 
nistraùone del Gionude {( Ĵ ;M{ÌVÌ> 1SU:. 9MVt' 

Udine 1896 -— Tip. idarco Bardwoo 
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